
REGIONE PIEMONTE BU23 11/06/2015 
 

Codice A17080 
D.D. 17 marzo 2015, n. 134 
Approvazione delle Norme Tecniche 2015 di Produzione Integrata per l'operazione 
"Produzione integrata" del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020, ai sensi del Reg. 
1305/2013, per il proseguimento dell'azione 214.1 del PSR 2007-2013, ai sensi del Reg. (CE) 
1698/2005 e per l'applicazione del Sistema di Qualita' Nazionale di Produzione Integrata, ai 
sensi della legge 3/02/2011 n. 4/2011.  
 
 
Visto il Programma di Sviluppo Rurale per il periodo 2007-2013, adottato dalla Regione Piemonte 
con Deliberazione della Giunta Regionale n. 48-5643 del 02/04/2007, in cui sono indicati, tra 
l’altro, le strategie e le priorità di intervento, gli obiettivi specifici a cui queste si ricollegano, il 
Piano finanziario e la descrizione delle Misure e delle azioni prescelte per attuare la strategia di 
intervento; 
considerato che sono ancora in corso di attuazione impegni quinquennali relativi all’azione 
agroambientale 214.1 (Applicazione di tecniche di produzione integrata) del PSR 2007-2013 e che 
tali impegni richiedono, in particolare, il rispetto di norme tecniche di produzione integrata definite 
dalla Regione in conformità alle pertinenti linee guida nazionali e comunitarie;  
 
visto il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013 sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), 
che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio del 20/09/2005; 
 
visto in particolare l’art. 28 del regolamento (UE) n. 1305/2013 concernente la misura “Pagamenti 
agro-climatico-ambientali”, finalizzata alla conservazione ed alla promozione dei necessari 
cambiamenti delle pratiche agricole che contribuiscano favorevolmente all'ambiente ed al clima; 
considerato che il testo del PSR 2014-2020 inviato all’esame della Commissione Europea 
comprende, tra i pagamenti agro-climatico-ambientali (misura 10), l’operazione “Produzione 
integrata” che prevede l’applicazione delle norme tecniche regionali riconosciute conformi alle 
linee guida nazionali di produzione integrata; 
 
visto il DM 8/05/2014 n. 4890: “Attuazione dell’art. 2 comma 6 della legge n. 4 del 3 febbraio 2011 
recante “Disposizioni in materia di etichettatura e di qualità dei prodotti alimentari”, che disciplina 
il Sistema di Qualità Nazionale di Produzione Integrata (SQNPI)”,  che istituisce l’Organismo 
Tecnico Scientifico di produzione integrata (OTS), prevedendo tra i suoi compiti: 
 
- la definizione e approvazione delle Linee Guida Nazionali di Produzione Integrata (LGNPI); 
- l’aggiornamento delle LGNPI ogni qualvolta ciò si renda necessario per adeguarle alle novità 
tecniche, scientifiche e normative; 
- la verifica della conformità dei disciplinari regionali di produzione integrata rispetto alle LGNPI 
stesse; 
 
vista la DGR n. 31-4009 del 11/06/2012 “Art. 5 della legge regionale 28/07/2008 n. 23 “Disciplina 
dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”. 
Modificazione all’allegato A) del provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 10-9336 del 
1/08/2008”, che approvava la riorganizzazione complessiva delle strutture dirigenziali stabili della 
Giunta Regionale individuando, nell’allegato A, le Direzioni ed i Settori della Giunta Regionale con 
le rispettive declaratorie delle attribuzioni;  
 



considerato che la declaratoria delle attribuzioni del Settore Fitosanitario prevede il supporto 
tecnico-scientifico per l’attuazione di programmi di produzione integrata e di agricoltura 
ecocompatibile e, pertanto, anche l’elaborazione dei disciplinari regionali di produzione integrata, 
di seguito definiti  “Norme Tecniche di produzione integrata” o, per brevità, “Norme Tecniche”;  
 
viste dunque le Norme Tecniche di difesa, diserbo e pratiche agronomiche delle colture, redatte dal 
Settore Fitosanitario regionale ed approvate con la Determinazione n. 377 del  17.04.2014; 
 
considerato che per rendere tali Norme Tecniche aderenti alla continua evoluzione delle tecniche di 
difesa, diserbo e pratiche agronomiche delle colture, caratterizzata anche dall’introduzione di nuove 
sostanze attive dotate di un profilo ecotossicologico più favorevole, occorre procedere 
periodicamente ai necessari aggiornamenti delle stesse anche rispetto alle nuove avversità; 
 
tenuto conto che l’art. 33, punto e) del Reg. 1308/2013 sull’organizzazione comune dei mercati dei 
prodotti agricoli prevede che tra gli obiettivi da perseguire nei programmi operativi presentati dalle 
associazioni di organizzazioni di produttori nel settore ortofrutticolo possano esservi metodi di 
produzione rispettosi dell'ambiente; 
 
preso atto che l’art. 2, punto 3) del DM 8/05/2014 n. 4890 prevede che “Le Regioni e le Province 
autonome propongono le modifiche ai disciplinari regionali coerentemente agli aggiornamenti alle 
LGNPI. Le modifiche ai disciplinari regionali, previa verifica di conformità alle LGNPI da parte dei 
competenti gruppi specialistici dell’OTS, sono approvate dalle Regioni e Province autonome”; 
 
visto il parere di conformità delle Norme Tecniche di Produzione Integrata del Piemonte alle Linee 
Guida Nazionali emesso dall’Organismo Tecnico Scientifico (OTS) in data 24/11/2014, relativo 
agli aggiornamenti 2015 limitatamente alla sezione “Difesa e diserbo”; 
 
visto il parere di conformità delle Norme Tecniche di Produzione Integrata del Piemonte alle Linee 
Guida Nazionali emesso dall’Organismo Tecnico Scientifico (OTS) in data 16/01/2015, prot. DG 
DISR 2 n. 890, relativo agli aggiornamenti 2015 limitatamente alla sezione  “Pratiche 
agronomiche”; 
 
per quanto sopra premesso è necessario procedere all’approvazione delle Norme Tecniche di 
Produzione Integrata del Piemonte per l’anno 2015, specificando nella premessa di tali Norme 
Tecniche le diverse tipologie di impegno da adottare a seconda del quadro normativo prescelto. 
 
Tutta la documentazione di cui ai punti precedenti è conservata agli atti del Settore Fitosanitario. 
 
Visto il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli 17 e 18 della l.r. 23/2008;  
 
visti gli artt. 4 e 17 del D. lgs. n. 165 del 30/03/2001 
 

determina 
 



di approvare il testo delle Norme Tecniche di Produzione Integrata per l’anno 2015, allegato alla 
presente determinazione per farne parte integrante (allegato n. 1 e allegato n. 2), perché costituisca 
il riferimento regionale per: 
 
- il proseguimento degli impegni in corso relativi all’azione 214.1 - Applicazione delle tecniche di 
produzione integrata - del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Piemonte (PSR) 2007 – 
2013, ai sensi del Reg. (CE) 1698/2005; 
- l’eventuale attivazione di nuovi impegni relativi all’operazione “Produzione integrata” 
nell’ambito della Misura  “Pagamenti agro-climatico-ambientali” del PSR 2014-2020, ai sensi del 
Reg. (UE) 1305/2013; 
- l’applicazione del Sistema di Qualità Nazionale di Produzione Integrata (SQNPI) ai sensi della 
legge 3 febbraio 2011, n. 4; 
- l’applicazione dei programmi operativi definiti ai sensi del Reg. (UE) n. 1308/2013, qualora le 
associazioni di organizzazioni di produttori nel settore ortofrutticolo attivino in quest’ambito 
interventi di produzione integrata.  
 
Nella premessa delle suddette Norme Tecniche sono specificate le diverse tipologie di impegno da 
adottare a seconda del quadro normativo prescelto. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte a norma 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
(dr. Giacomo Michelatti) 

 
Il Visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 
 
 


